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TI te rr ito r io  costiero rlel Golfo di T rieste  rap p resen ta , per il P. Koyi, 
una zona di transiz ione  con razze non bene definite. Certi es. (p. e. 
di Longera) tengono una via di mezzo tra  il goricianus  e il lossinianus; 
a ltr i (p. e. di Cedas, Muggia e C apodistria) hanno  un leggero riflesso 
azzurro  e si avv ic inano  in questo rig u ard o  alla f. typ . di Zara.

Non ho p resen tem en te  sotto  o cch i gli es. del re tro te rra  m ontano 
di F ium e. D ubito che vi si trov i colà la  f. typ . (cf. Dep. 1913, 49) e 
suppongo che si tra tte rà  p iu ttosto  del goricianus.

350. P t,  lep idus Leske (Schaum  447; lepidus  +  gressorius Dej. I l i ,  
218 e 220, Chaud. L ’ A lbeille 1876, 16 e 17, Ganglb. 268 e Reitt. 146. — 
Esclus. nel re tro te rra  m ontano  della V. G., salvo u n ’ un ica località  in 
p ia n u ra  (Bestrigna), ove è stato  ev identem ente tra sp o rta to  dalle acque. 
Vive spec. nei pascoli a lp in i, tra  1’ erbe e sotto i sassi, V - IX. —  C arn ia: 
nella reg. m ontana da Tolm ezzo in su (Gortani 61); L u d aria  e T orlano  
(Vallon), M. FJop (R), C hiusaforte (Ch). —- R e tro terra  di G orizia: 
C am porosso, Lago di R aibl; R aceolana, N evea; Razor, Val V rata 
(T rico rno), M. Nero di B ochina, Rodizza, Val T ren ta , Socia, Lepiena, 
Plezzo, Val Tom inca, Volzano, S. L ucia, Loqua di T arnova e Lokve 
d ’ Id ria ; secondo i dati del defunto  S ch reiber anche sul Podgora pr. 
G orizia. —  F riu li: B estrigna p r . M onfalcone (Ganglbauer e Hans 
W agner). —  R e tro terra  di T rieste : M. Antuise (Sp 2). —  R etro terra  
lib u rn ic o : Nevoso, R isnjak , F uzine e Lokve.

Nota. —  L’ am ico S chatzm ayer, che sta u ltim ando  la sua rev isione 
dei P terostichus  ita lia n i e che ha avuto occasione d i esam inare un 
g rand issim o  num ero di P. lep idus  e gressorius, si è convinto  della 
poca  stab ilità  dei c a ra tte r i d is tin tiv i d i queste due p resun te  specie e 
della conseguente difficoltà di sep ara rle  nettam ente anche com e razze 
locali. Ad ogni m odo egli r itien e  che gli esem plari della V. G., nel 
lo ro  com plesso, siano da ascriversi p iu ttosto  alla form a occidentale 
(gressorius) che al vero  lep idus  dell’ E ur. cen trale .

Il co lorito  dei nostri es. varia  dal nero  al violetto , azzurro , verde e 
cupreo . Le ali sono soggette a d iffe ren tissim i g rad i di sv iluppo, come 
fu già rilevato  dallo S chaum  (Ins. D eutschl. 448) in  base alle osserva­
zioni di M icklitz su esem plari del G oriziano.

351. P t.c u p re u s  L. (sensu Apfb. 254; cupreus  p ars , Chaud. L’ Abeille 
1876,18 e Ganglb. 269. —  E ur. ed Asia, fino alla S iberia centr.). — 
I] cupreus, nel senso ris tre tto  dell’ A pfelbeck, si d istingue dalla  specie 
affine R ebeli Apfb. della B alcania, p e r  la serie  d i p un ti lungo 1’ ottava 
s tr ia  dorsale  alquanto  p iù  rada , il corpo  p iù  p ia tto  ed il co lorito  di 
solito  cup reo  o verde, so ltan to  eccezionalm ente nero-bluastro .

D iffuso nella zona bassa e m edia della V. G., in siti um idi, sotto
i sassi, III - IX. P red ilige  i te rre n i paludosi delle vallate alluvionali, 
trovasi però  anche a ltrove in  siti um id i o m elm osi lungo i ruscelli, 
p resso  le pozze, i laghi, nei cam pi e nei p ra ti . Si spinge al no rd  nella 
vallata  dell’ Isonzo fin C apore tto ; il p u n to  p iù  alto finora da me ac­
certa to  è H erm sburg  al versan te  sud  del Nevoso (900 m). E sem plari 
fresch i, m olli, in  VII - IX. —  F riu li: alla spiaggia di B estrigna pr.


